Olimpiadi del Patrimonio 2012

Linee Guida per i docenti referenti e per i partecipanti 

Squadre e numero dei partecipanti

Ogni scuola può partecipare alla competizione con  una squadra composta da tre studenti del triennio o mista biennio/triennio

Selezione di istituto 

Al fine di costituire la squadra  che parteciperà alle selezioni regionali, le scuole organizzeranno la selezione dei partecipanti attraverso prove decise dai docenti su argomenti individuati tra quelli svolti nelle loro programmazioni. Come tipologia si consigliano batterie di domande strutturate e semi strutturate ed esercizi di riconoscimento e di lettura di opere di pittura, scultura e architettura.
Selezioni regionali  6  marzo 2012  

Si effettuano in un tempo prestabilito e comprendono due prove. Le sedi delle selezioni verranno comunicate successivamente, almeno un mese prima della data della prova. Per informazioni in tal senso i docenti potranno rivolgersi ai  referenti regionali, vedi allegato 2 del Bando.

Prima Prova

E’ costituita da una batteria di  trenta domande strutturate o semistrutturate (scelta multipla, vero/falso, completamento, collegamento etc.)
.

Gli argomenti oggetto della prova saranno selezionati  tra i Siti  dichiarati Patrimonio dell'Umanità dall’Unesco e  monumenti o opere d’arte di grande rilievo. I siti, i monumenti e le opere sono stati scelti secondo criteri di diacronicità e di rappresentatività del patrimonio diffuso sul territorio nazionale; quest'anno ci saranno anche due siti Unesco di altri paesi; laddove i siti comprendano aree molto estese si sono selezionate singole emergenze; alcuni dei siti, monumenti od opere scelte possono essere state oggetto di esemplari interventi di restauro o consolidamento o di riqualificazione significativi mentre altri possono presentare situazioni a forte rischio ambientale.

I partecipanti dovranno dimostrare di possedere: buone conoscenze archeologiche e/o storico-artistiche relative ai siti, monumenti e opere proposte; conoscenze di materiali e tecniche pittoriche, plastiche e architettoniche; conoscenze essenziali sulle cause di degrado, e sulle tipologie e motivazioni degli eventuali interventi di restauro.   

N.B. Non si richiede una preparazione specialistica sui temi della tutela, conservazione e restauro, ma conoscenze di base su criteri e tipologie di restauro, tutela e salvaguardia del patrimonio, applicate ai  casi in questione.

Sul sito Anisa www.anisa.it sono consultabili alla pagina Archivio Olimpiadi del Patrimonio le Prove delle edizioni precedenti.
Argomenti  I Prova

1. Mantova,  Giulio Romano a Palazzo Te 

2. Venezia, Il Ponte di Calatrava e il Restauro di Tadao Ando per il Museo di Punta della Dogana 

3. Ravenna, Il Mausoleo di Galla Placidia, Il Battistero degli Ortodossi

4. Firenze,  Le sculture di Donatello  per Orsanmichele e per il Campanile di Giotto

5. La Basilica di Loreto e la Santa Casa, architettura e decorazione rinascimentale
6. Roma, I monumenti funebri di Antonio Canova nella Chiesa dei SS. Apostoli e nella Basilica di   S.Pietro

7. Napoli, Le Regge di Capodimonte e Portici

8. Arte contesa: la Venere di Morgantina e l’Atleta di Fano

9. I Templi di  Abu Simbel 

10. La chiesa di San Michele a Hildesheim: architettura e decorazione   

Seconda  Prova 

La II Prova  sarà costituita da un questionario  di 10-15 domande   strutturate e/ o semistrutturate da svolgere in un tempo rigorosamente prefissato. Le batterie di quesiti quest'anno verteranno sul tema dell'educazione al patrimonio come educazione alla legalità ed educazione alla cittadinanza e riguarderanno ambiti regionali. Per ogni regione verranno indicati tre casi di abusivismo o degrado di beni culturali e/o paesaggistici su cui potranno vertere le domande. I casi prescelti per le singole regioni verranno comunicati sul sito www.anisa.it  immediatamente dopo le vacanze di Natale.
N.B. I punteggi relativi alla prima e alla seconda prova sono attribuiti alla squadra e i tre componenti la squadra  risponderanno insieme ai quesiti.
Le modalità di somministrazione, i criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi, come pure le  indicazioni relative alle località dove si svolgeranno le selezioni regionali o provinciali, nonché alla commissione giudicatrice e alle modalità della premiazione saranno rese note a tutti i partecipanti in una successiva comunicazione
.
Per la preparazione della I Prova si consiglia di fare riferimento ai manuali di storia e di storia dell’arte e di beni culturali correntemente in adozione, alle pubblicazioni del TCI, al sito del MIBAC, a quello dell’ISCR- Istituto Superiore per la Conservazione e il Restauro www.icr.beniculturali.it, a quello dell'U.N.E.S.C.O  http://www.sitiunesco.it/; nonché a specifici siti tematici  o cataloghi su singoli autori o su opere musealizzate.  

Per la preparazione della II Prova  si rimanda principalmente a: la Lista Rossa di Italia Nostra (http://www.italianostra.org), le Bandiere nere attribuite da Legambiente (www.legambiente.it, vedi anche i siti regionali), Patrimonio SOS ( www.patrimoniosos.it ), il recente volume di Gian Antonio Stella e Sergio Rizzo Vandali, l'assalto alle bellezze d'Italia  e gli articoli    9, 117,118 .della Costituzione  e gli articoli 1, 2, 3,10 ,20 , 29 ( comma 1-4) 30,49, 50, 131,134, 135,142 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio.

Finale nazionale 3 maggio 2011, Roma (l'indirizzo preciso verrà comunicato successivamente)  
Saranno ammesse alla finale nazionale le squadre prime classificate nelle selezioni regionali.

La prova consisterà nella presentazione e discussione da parte della squadra, in un tempo prestabilito di venti minuti, di un elaborato ‘originale’ sul patrimonio, frutto del lavoro  di gruppo.

L’elaborato dovrà attestare un percorso di lettura del territorio (museo, sito archeologico, chiesa, centro urbano, villa, giardino, paesaggio etc.) che a giudizio della squadra meriterebbe di essere tutelato, restaurato, valorizzato, destinato a ….etc.; dovrà essere realizzato su supporto multimediale (cd, powerpoint, filmato, altro).  .

La squadra, nell’elaborazione del prodotto, potrà avvalersi di apporti trasversali e multidisciplinari nell'ambito della scuola. In questa fase i Servizi Educativi dei Musei o delle locali Soprintendenze saranno disponibili a fornire consulenza (materiali, visite  etc.).

La commissione giudicatrice valuterà l’elaborato sulla base di alcuni indicatori: originalità nella ricerca e nella rielaborazione critica dei dati; capacità di analisi e sintesi; corretto uso del linguaggio specifico; modalità di presentazione.

Roma, 5-11-2011
� Una scuola a più indirizzi (classico, scientifico, linguistico etc.) può partecipare con più squadre, ma la tassa di iscrizione sarà ripetuta per ogni indirizzo.


� Se in una regione non ci sono almeno 5 scuole partecipanti essa verrà accorpata ad altra regione  in analoga situazione.


� Il tempo di questa prova sarà precisato una volta completata la stesura della batteria di test da parte del gruppo di lavoro, ma si aggira sui 45 minuti per la I Prova e 30 per la II Prova








� Il numero e la provenienza  delle scuole partecipanti si saprà solo quando sarà chiusa la fase di iscrizione, solo allora sarà possibile definire le sedi delle selezioni  provinciali/regionali.





